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tote» Chiedono tanto poco la protezione, che 
anzi, sono dispost issimi acì abbandonare le 
protezioni doganal i delle qual i godono orai 
Lo prova la questione della clausola dei vini . 
Una protezione, oggi, c' è, a questo riguardo^ 
di 20 l i re ; ebbene, i p ropr ie ta r i sono tanto 
poco tener i di questa protezione, clie dicono: 
noi l ' abbandoniamo ben volentieri , e chie-
diamo che la tar i f fa venga r ibassata a l ire 
5.75. Vede, dunque, l 'onorevole Pon t i che è 
vero, assolutamente, i l contrario, poiché la 
protezione è chiesta da l l ' i ndus t r i a la quale 
non vuole che entr ino prodot t i s imilar i in 
I tal ia . 

L 'agr icol tura , invece, non chiede che venga 
vietato l ' ingresso ai prodot t i s imilari , ma solo 
che non venga v ie ta ta la esportazione dei 
prodott i suoi. 

In tendiamoci bene : protezione l 'agricol-
tura non chiede, e nessun sacrifìcio fa l ' i n -
dustria, nè in questo, nè in a l t r i t r a t t a t i . 
Tutto al più, l ' agr icol tura chiede che non 
venga esagerata la protezione accordata alla 
industr ia , a danno della esportazione dei pro-
dott i agricoli ; ma la ver i tà è solamente questa, 
e n iente altro che questa. 

Un 'a l t ra f rase mi è parso r i levare nei 
discorsi degli oratori contrar i al t ra t ta to , ed 
è che alla agr icol tura stessa questa l iber tà 
di scambio, questa fac i l i t à di esportazione 
non giovi tan to quanto a lcuni dicono. Su que-
ste punto, i migl ior i g iudic i sono, a mio cre-
dere, gl i agricol tori stessi che esportano, ed i 
quali possono dire se a loro giovi, o no, la 
faci l i tà di esportazione. Ora gli agricoltori 
hanno detto : a noi giova che siano tol te le 
barr iere le qual i impediscono le nostre espor-
tazioni. 

Ciò è stato det to , u l t imamente , nel Con-
gresso di Palermo, nel quale fu del iberato di 
invi tare il Governo a t rovar modo di ap-
pl icare i l t r a t t a to con la Svizzera, il p iù sol-
leci tamente possibi le ; questo è stato r ipe tu to 
nel Consiglio di agr icol tura , in quest i u l t imi 
giorni, dove, par imente , un voto è àtato pre-
sentato, ed alla unan imi t à accolto in questo 
medesimo senso. 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Conti. 

Conti. R ingraz io il carissimo amico Nic-
colini di aver raccolto la mia interruzione. 
Io non ho nul la da dire sulle cifre e sui cal-
coli da lu i fa t t i . Solo r ich iamere i l 'onorevole 
Niccolini a pensare a l l ' importazione del for-

maggio svizzero, la quale impor ta un 12 o 14 
mil ioni tu t to a danno del l ' indust r ia caseifìcia 
i ta l iana. Questa indus t r i a caseifìcia non ri-
guarda soltanto la Lombard ia , che ha delle 
speciali tà, ma r iguarda anche la produzione 
del cacio cavallo che si svolge su vasta scala 
nel Napoletano, e che impiega mig l ia ia di 
persone le qual i sono, d i re t tamente , danneg-
giate da questo t ra t ta to . Perchè, ora, t u t t i i 
fo rmaggi svizzeri di scarto vengono manda t i 
in I t a l i a facendoli pagare per buoni, ment re 
gl i svizzeri serbano i buoni per loro. Questo, 
soltanto, volevo dire all 'onorevole Niccolini . 

Presidente. L 'onorevole Pon t i ha facol tà di 
par lare . 

Ponti. Ho domandato di par la re per sca-
g ionarmi davant i al la Camera di una accusa 
che mi sarebbe s ta ta mossa dall 'onorevole Nic-
colini, cioè quella di essermi ieri espresso in 
t e rmin i men che gius t i r iguardo a l l ' i ndus t r i a 
enologica. Non furono già ieri meno giuste le 
mie parole, sì bene è oggi ingiust iss imo l 'ap-
punto che mi vien fa t to dall 'onorevole Nic-
colini. 

E potrebbero, onorevoli colleghi, fa r test i-
monianza che io non mer i tavo un ta le ap-
punto, quei competent iss imi cultori de l l ' indu-
str ia enologica appar tenen t i a questa Camera, 
i qual i con una indulgenza che mi rende loro 
molto obbligato ebbero per il mio povero 
discorso parole lus inghiere di congratulazione 
segnatamente in ordine alla temperanza e op-
por tun i tà dei concetti da me mani fes ta t i su 
codesta mater ia . 

Affermai, onorevoli colleghi, nel mio di-
scorso, che io reputavo, come reputo infa t t i , 
l ' indus t r ia enologica nazionale degna di mol t i 
r iguardi , nonostante gii errori di previs ione 
commessi, e degna di vigorosi efficaci inco-
raggiament i , anche maggior i che non abbia 
avuto in passato. 

Se non che, ammesso questo criterio, da me 
dunque caldamente suffragato, poteva esservi 
luogo a dubbio nella scelta dei metodi ; e a ta le 
proposito non esitai di soggiungere che f r a 
un metodo, intsso a promuovere il van tagg io 
dell ' indus t r ia enologica con 1' incremento di 
esportazioni pur t roppo problemat iche e pa-
gate a prezzo di incomportabi l i conces-
sioni doganali , e un altro che con minore 
aggravio per l 'economia del paese potesse an-
che più va l idamente esplicarsi cogli agevolat i 
scambi interni , col promosso constimo é con 


